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Bollettino n° 35ï 2008/2009 Conviviale del 18 maggio 2009 ï ore 12.45  

 

Presidente Domenico Forti   3357552133 
Segretario Jean Claude Pinto 3356122410 
Tesoriere Giuseppe Melodia 3381056075 
Prefetto Valerio Vertua 3356636532 
Segreteria Conviviali Loredana Speranza   3317049460 
 
 
 
Tema conviviale:  IL PROGETTO P.I.S.A. e gli studenti italiani  
Relatore:  prof.  Daniele Checchi 
  
 
  

 
Soci Presenti:  
Agnifili (19+1), Aletti (16), Allamprese (21+1), Allegreni (19+1), Babayantz(4), Bana (16+2), Barrow 
(23), Bega (25), Bologna (1), Bracchetti (3), Bracchi (13), Brambilla (29+1), Calimani (25+1), 
Candiani (24), Cassina (26), Collavo (26), Costa (20), Crivelli (12), Dodero (11), Forti (34+3), 
Galimberti Faussone (25+6), Isalberti (12), Lucchetti (3), Massone (34+1), Mattioli(19), Mazza(16), 
Melodia (34+1), Menafoglio (20+2), Mezzetti (27), Molteni Corbellini (29), Motta  (31+2), Pezzano 
(23), Pinto (27+2), Poretti (24), Rocchini (5), Rosetti Zannoni(17), Rovatti (23), Schiraldi (28), 
Targetti Lenti (25), Tozzi Spadoni (12), Valerio (19), Vertua (23+1), Zanoccoli(23),  

 

Percentuale presenze: 50% Presenti: 45 
 
 

Ospiti: 
prof. Iappelli  ospite del Club 
 
Hanno gentilmente avvertito dellôassenza:  
Carlesi Manusardi, Fiorilli, Fossati Bellani, Leonardi, Pansarella, Pluda,  Volpes 
  
 
Soci in congedo: Bellotti, Dubini, Gera, Maternini, De Mojana, Soddu 

             
 
Compleanni mese di Maggio:  
R. Galimberti (8), Silvioli (10), Cassina (13), Allamprese (15), Perrino (17), Gera (22), Bracchetti 
(23), Vogt-Spira (27), Pinto (29). 
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SINTESI DELLA CONVIVIALE :  
 
Lunedì 18 maggio - ore 12.45 ï Società del Giardino 
IL PROGETTO P.I.S.A. e gli studenti italiani  
Relatore:  prof.  Daniele Checchi 

 
Il prof. Daniele Checchi, ordinario di Economia Politica presso lôUniversit¨ di Milano, 
ha illustrato i principali risultati dellôindagine Ocse-Pisa 2006 (Programme for 
International Student Assessment) relativi ai test di matematica. Si è scelto di 
effettuare il confronto sui test matematici in quanto più oggettivamente confrontabili 
tra paesi, indipendentemente dai percorsi curriculari, oltre ad essere lôarea di competenza dove 
minore ¯ lôinfluenza dellôambiente familiare. Checchi ha evidenziato come i dati sui test di 
matematica rivelino un divario significativo per gli studenti quindicenni italiani rispetto ad altri paesi 
europei. LôItalia si colloca complessivamente nella parte bassa della classifica con un punteggio 
pari a 462. Mentre Cina, Finlandia e Corea, paesi in cima alla classifica, sono a 548-547, la media 
Ocse ¯ intorno a 500 punti. LôItalia ¯ preceduta dal Portogallo a 466 e seguita da Grecia (459) e 
Israele (442). Solo il Nord-Est si colloca vicino alla media europea, con punte di eccellenza nei licei. 
Sud e Isole hanno punteggi da paese in via di sviluppo. La situazione è ancora peggiore se si 
considerano gli iscritti agli istituti regionali di formazione professionale, che invece sono 
sottorappresentati nel campione.  
Si registra poi un consistente divario tra tipologie di scuola secondaria e tra regioni. Tra i licei del 
Nord-Est e gli istituti di formazione professionale delle Isole cô¯ una differenza molto significativa. 
Persino le scuole del Brasile (370) o della Tunisia (365) hanno una performance migliore di questo 
segmento della scuola italiana. Il divario è comunque molto elevato tra Nord e Sud. Il divario tra gli 
esiti italiani e quelli degli altri paesi europei risulta poco accentuato a livello di scuola primaria, si 
amplia nella scuola secondaria e diventa molto significativo nelle superiori. Secondo Checchi i 
divari geografici risultano particolarmente preoccupanti per la caratteristica prevalentemente 
pubblica e centralizzata del nostro sistema di istruzione, dove i meccanismi di allocazione della 
spesa, di reclutamento e di fissazione delle retribuzioni degli insegnanti, che potrebbero influenzare 
la qualità del corpo docente, sono, salvo rarissime eccezioni, gli stessi su tutto il territorio nazionale. 
È difficile, tuttavia attribuire tutte le differenze nei livelli di competenze al sistema scolastico. Come 
osservato dallôOcse, le competenze misurate dallôindagine PISA sono quelle che dovrebbero 
servire per risolvere i problemi della vita quotidiana. Esse non vengono acquisite solo a scuola, ma 
in una pluralità di contesti, ad esempio in famiglia o nelle interazioni con i pari. Secondo Checchi si 
può concludere che gran parte di queste differenze possono essere spiegate da 3 tipi di fattori: 1) 
notevoli differenze in termini di caratteristiche individuali e di background familiare degli studenti (ad 
esempio lôistruzione e lôoccupazione dei genitori); 2) caratteristiche delle scuole (dotazione 
infrastrutturale, stato di manutenzione degli edifici); 3) caratteristiche socio-economiche del territorio 
(tassi di disoccupazione, estensione dellôeconomia sommersa).  
 
 
Sono intervenuti: Forti (meritocrazia); Barrow (esistenza di borse di studio); Collavo (rapporto 
scuola pubblica/privata); Calimani (eccellenza-merito, livello dôistruzione dei genitori); Galimberti 
Faussone (valutazione dei ragazzi); Brambilla (misure correlate).  
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Sintesi della relazione non riportata nel bollettino n.34 del 15 maggio  

 
Mercoledi 13 maggio 2009 ore 18.45 - Circolo della Stampa 
Interclub in sharing con Milano Ovest.  
ECCELLENZA E MERITOCRAZIA NELLE UNIVERSITAô MILANESI 
Tavola Rotonda con i Soci onorari Magnifici Rettori delle Università Milanesi 
 
Nella fastosa cornice del Salone Napoleonico di Palazzo Serbelloni si è tenuta la quarta edizione   
di un ciclo che il RC Milano Ovest ha istituzionalizzato con il titolo di ñMilano e la sua vocazione 
universitariaò. Era presente il pubblico delle grandi occasioni : i Presidenti  dei RC di MI Castello, 
MI Fiera, MI Monforte e MI Porta Vercellina rispettivamente Enrico Bottiglieri ( Presidente 
incoming), Gualtiero Terrazzini, Gino Pini e Domenico Forti  che assieme ai loro Club  hanno  
condiviso con il Mi Ovest  la serata. Autorità Rotariane con in prima fila il Governatore incoming 
Marino Magri e Rotaractiane con il Segretario Distrettuale Paolo Menafoglio. Il Presidente del 
Consiglio Comunale di Milano Manfredi Palmeri e lôAssessore Andrea Mascaretti oltre a numerosi 
rappresentanti delle Istituzioni milanesi. Fungevano da relatori 5 Rettori delle Università milanesi 
che sono soci onorari del R.C. Milano Ovest : il Prof Ballio del Politecnico di Milano, il Prof 
Campiglio Prorettore della Cattolica, il Prof Decleva della Statale, il Prof Puglisi dello IULM e il Prof 
Tabellini della Bocconi. 
Nel suo saluto dôapertura il Presidente G.Paolo Spina ha ricordato come i Rettori delle   universit¨ 
milanesi siano diventati Soci onorari del RC Milano Ovest   nel 2005 in occasione del 50° 
anniversario di vita del Club, per iniziativa di Andrea Bissanti (già governatore del distretto 
rotariano 2040). Lôidea nacque dalla constatazione di una sorta di affinit¨ elettiva che lega Rotary e 
Università e che si fonda sulla condivisione di alcuni valori di base: la conoscenza, la leadership, la 
progettualit¨. La citt¨ di Milano nutre grandi aspettative nei confronti dellôUniversit¨, anche in 
funzione del ruolo che questa è stata chiamata a svolgere nel futuro Expo, e il Rotary, ha concluso 
Spina, si augura che questo tipo di  riunioni possano aiutare a migliorare la ñEccellenza e 
Meritocrazia nelle Università Milanesi argomento, per lôappunto, della riunione  Il  professor 

Bissanti , che moderava la tavola rotonda,  ha sottolineato, nella sua presentazione introduttiva, il 
ruolo delle Università Milanesi nel panorama generale italiano che le vede eccellere sia nella 
didattica che nella ricerca. Eccellenza che non può disgiungersi da una ricerca di meritocrazia. La 
mancanza di motivazione diviene infatti, ha osservato il professor Bissanti, fattore di dispersione di 
energie, il che comporta non solo la fuga di cervelli già formati ma anche quella di studenti in fieri 
che rinunciano ancora prima di cominciare perché convinti che non ne valga la pena Eô seguita la 
Tavola Rotonda che in questa tornata è stata opportunamente articolata ponendo ai relatori 5 
proposizioni chiave (il ruolo delle Universit¨ milanesi : universit¨ di elite o di massa ; lôutilit¨ dei test 
di ammissione ; lôinfluenza di una politica degli alloggi e delle borse di studio nel premiare i migliori 
; le aspettative legate alla neonata Agenzia per la valutazione degli Atenei e infine il punto sui 
crediti acquisiti dagli studenti nelle università milanesi) Ha aperto la discussione il professor Enrico 
Decleva, rettore della Statale e presidente della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, 

ricordando che la divisione tra università di ricerca e università di insegnamento in Italia ha senso 
solo per individuare la Scuola Normale Superiore. Tutte le altre università statali sono generaliste e 
dunque presentano combinazioni di eccellenza nella ricerca e di vocazione alla didattica. Non sono 
certo le proposte teoriche a provocare i cambiamenti, ma sono le situazioni che maturano. A 
Milano i presupposti per degli sviluppi virtuosi ci sono e i rankings lo confermano. La speranza è 
che le università milanesi escano da una condizione sottoimpegnata e sottofinanziata e passino a 
una sopraimpegnata e soprafinanziata. Il sistema universitario italiano, che è destinato a essere 
riformato radicalmente tra poche settimane, sta facendo sforzi encomiabili. Occorre però muovere 
dalla realtà esistente; e non serve sovrapporre realtà immaginarie quali la mole di investimenti 
pubblici e privati che sta alla base dellôeccellenza delle universit¨ americane. Non esistono 
bacchette magiche, ma siate sicuri che si stia lavorando sodo.  
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Il professor Guido Tabellini, rettore della Bocconi ha rilevato con orgoglio come nella classifica di 
Forbes la Bocconi sia al ventunesimo posto per numero di citazioni da lavori dei suoi professori e 
addirittura al secondo posto per numero di executives di grandi imprese in tutto il mondo che si 

sono laureati alla Bocconiðcon lôimplicazione triste, tuttavia, della conferma di quanti cervelli 
italiani lascino il loro paese per assumere posizioni prestigiose allôestero. Inoltre, il 60% degli 
studenti della Bocconi viene da fuori regione. Ogni incentivo alla mobilità, dalle borse di studio agli 
alloggi ai più bravi, contribuisce in modo determinante alla maturazione degli studenti, che così 
iniziano a credere nellôistituzione universitaria e poi finalmente a credere in se stessi. Quanto 
allôefficienza del test SAT il relatore ritiene che sia particolarmente utile per selezionare la scuola di 
provenienza dello studente anche se a suo parere il test andrebbe convenientemente modificato. 
Parlando dellôadozione anche in Italia di test obiettivi come il SAT, il rettore del Politecnico, 
professor Guido Ballio, ha osservato che in Italia il problema non è solo di favorire chi è molto 
bravo, il problema è di laureare più giovani. Il Politecnico è fiero che tra i suoi laureati il 75% siano 
laureati di prima generazione. La valutazione che entrer¨ tra poco in vigore grazie allôANVUR 
indicherà la via da seguire per migliorare il sistema. Dobbiamo però essere realisti e ricordare che 
la valutazione introdotta in Gran Bretagna nel 1984 sta dando i primi frutti solo adesso. Del resto, 
occorre vedere le cose nel loro contesto. Negli Stati Uniti ci sono 3.000 università, e però solo dieci 
sono di acclarata eccellenza. Come si valutano allora le altre 2.990?  Al Politecnico abbiamo 
40.000 studenti, al MIT solo 10.000. Alla ETH di Zurigo lavorano con otto volte il budget operativo 
del Politecnico. Queste sono le cifre. Eppure i risultati del Politecnico sono eccellenti, è la prima 
università italiana che si incontra nei rankings. Per il professor Luigi Campiglio, prorettore della 
Cattolica, la misurazione delle attività di formazione in crediti formativi unitari e la trasferibilità degli 
stessi sono ancora in fase di rodaggio. Non basta in realtà confrontare solo i numeri delle ore di 
lezione frontale, come si dice, occorre anche confrontare gli obiettivi dei singoli corsi. Infatti, il 
raggiungimento degli obiettivi determina il merito. Non esiste un merito assoulto. Il merito viene 
appurato in base agli effetti riscontrati di volta in volta.    
Il dottor Andrea Mascaretti, assessore alle Aree Cittadine e ai Consigli di Zona del Comune di 
Milano, presente in sala, è stato più volte chiamato in causa dai relatori per il progetto One Dream 
One City (la cui esecuzione è stata affidata alla Fondazione Rui), che ha come obiettivo far venire 
a studiare in Italia con delle congrue borse di studio studenti stranieri di grandi capacità. A questi 
studenti, il Comune e la Fondazione Rui offrono servizi che sembrano, ma non sono, banali: 
tutoraggio, assistenza per i visti, posti in collegio, proposte per il tempo libero. Alla fine del 
soggiorno questi studenti scelgono se restare a Milano o tornare nei loro paesi con Milano nel 
cuore; e in entrambi i casi Milano ne trae grandi vantaggi. Proprio a proposito dellôaccoglienza, il 
professor Gianni Puglisi, rettore dello IULM, ha chiuso la discussione osservando che certo, le 
borse di studio aiutano, ma Milano mostra ancora dei seri problemi di edilizia universitaria. Le 
borse di studio vanno inserite in politica di investimenti a lungo termine. Il grande problema è che è 
sempre troppo difficile abitare a Milano. Gli studenti non sono immigrati. Sono cittadini italiani che 
applicano una mobilità intelligente sul loro territorio. Le autorità cittadine e gli stessi cittadini 
dovrebbero farsene carico. Le università devono da parte loro uscire da logiche di spartizione, che 
ne fanno più degli strumenti che servono a chi li gestisce che a chi li fruisce.   
Ringraziando i relatori, il professor Bissanti ha ricordato come oltre a progetti storici come lo 
sradicamento della poliomielite, il Rotary abbia posto lôalfabetizzazione tra le proprie aree 
dôintervento. ñNutrire gli spiriti per combattere la fameò: il Rotary ¯ pronto a contribuire con le 
istituzioni e le università. 
Il caloroso applauso dei partecipanti ha concluso i vari interventi  testimoniando lô apprezzamento 
dei Rotariani  per questo tipo di manifestazioni   
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Sabato 16 maggio - Assemblea Distrettuale - Università Commerciale Luigi Bocconi 
IL FUTURO Eô NELLE VOSTRE MANI 

 
MARINO MAGRI - Governatore 2009 ï 2010 
Prospettive strategiche per una visione futura del Rotary. 
 
Il Governatore eletto richiama alle linee del piano strategico internazionale a cui ogni singolo Club 
deve uniformare la propria azione. Quindi: 

 lôeradicazione della polio 

 lôimmagine pubblica del Rotary 

 il servizio 

 la crescita dellôeffettivo 

 lôimpegno nellôazione e nella formazione professionale 

 la preparazione di nuovi leader, con il supporto delle profesionalità dei soci 

 la continuit¨ delle azioni e dellôorganizzazione del Club 
Da questo assunto programmatico il Governatore Magri passa poi ad una precisa analisi del Rotary 
come era e come è, sottolineando come forse si sono persi gli ideali che avevano mosso Paul 
Harris 104 anni fa. Siamo diventati supercritici, siamo invecchiati, ma non dobbiamo dimenticare 
che il Rotary è una filosofia di vita, non una meta da raggiungere e che il vero spirito rotariano 
consiste nella consapevolezza che i risultati ottenuti sono sempre di tutti e non solo dei singoli. 
Se alcuni Club soffrono di immobilismo, le cause vanno ricercate in noi stessi, nellôassenteismo che 
molto spesso affligge i Club, assenteismo non solo di presenze, ma anche e soprattutto di idee, di 
entusiasmo, di volontà di crescere. Il Rotary è servizio: cosa chiediamo noi al Rotary e cosa 
diamo noi al Rotary? 
Per utilizzare meglio le nostre risorse è necessaria una accurata formazione dei leader e i 
presidenti dei Club devono saper sviluppare nei soci il senso della loro appartenenza al Rotary e 
insieme devono saper sviluppare la progettualit¨ e le risorse allôinterno del proprio Club.Quindi il 
punto fondamentale è la volontà di lavorare insieme, non dimenticando mai lôinternazionalit¨ 
della nostra Associazione e la continuità delle azioni in essere. 
Non bisogna infatti reinventare il Rotary ogni I° luglio, ma costruire su quanto è stato fatto in 
precedenza per rafforzarlo e per completarlo con una nuova progettualità.  

Progettare in grande è ciò che va veramente cercato e il risultato deve essere ottenuto con la 
lungimiranza, la costanza, lôaffidabilit¨, la seriet¨ delle idee e dei contenuti. 
Infine uno sguardo ai giovani: non bisogna aver paura di affrontare il nuovo, inserendo nei nostri 
Club le nuove generazioni, offrendo loro comprensione, stimoli, incentivando la loro voglia di fare. 
In definitiva questi i punti da perseguire: lôespansione e lo sviluppo dellôeffettivo; la valorizzazione 
delle relazioni pubbliche; la valorizzazione delle giovani leve; lôinquadramento dei progetti di Club  
nel piano strategico distrettuale, per  facilitarne il decollo, consentendo ai migliori una visibilità ed 
una condivisione interdistrettuale; la valorizzazione della Rotary Foundation; lôimportanza 
dellôistruzione non solo nei riguardi dei nuovi soci, ma nei confronti di tutti i soci, anche di quelli che 
pensano di conoscere profondamente regole e prassi. 
Il Rotary ha precorso la globalizzazione: spetta ora a noi esprimere gli stimoli giusti per questo 
mondo che ci appare un poô ingrigito. Il passato deve inorgoglirci, ma dobbiamo scrivere il 
futuro con la stessa passione di chi ci ha preceduto. 
 
Soci presenti:  Agnifili, Allamprese, Brambilla, Forti, Galimberti Faussone, Massone, Melodia, 
Menafoglio, Motta, Pinto e Vertua. 
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Notizie varie: 
 

Dal Distretto o da altri Club 
 

 Il Rotary Club Milano Sud Ovest comunica lôevento che si svolger¨ il 19 e 20 maggio p.v. in 
via Boito n° 8  Milano presso il Dorotheum. Gli interessati possono contattare la Segreteria 
di detto Club ï milanostudiovest@rotary2040.it  

 

 La Onlus Progredir con la collaborazione del Rotary Club Arco della Pace, organizza una 
serata di cabaret luned³ 25 maggio ore 20.30 presso il Teatro San Fedele a Milano. Lôevento 
ha il duplice scopo di aiutare Onlus Progredir che ¯ unôassociazione non profit, che svolge la 
propria attività nelle favelas di Rio de Janeiro, aiutando i ragazzi e le loro famiglie ad uscire 
dalla droga, dalla prostituzione e dal narcotraffico e di sostenere i giovani comici che si 
affacciano al mondo dello spettacolo. Per iscrizioni e informazioni potete rivolgervi socio 
Gianfranco Caradonna ï tel.02878397 - g.caradonna@adico.it (vedi allegato). 
 

 Il Distretto 2040 organizza per il giorno 3 giugno alle ore 19,30 un incontro su ECONOMIA E 
FINANZA presso la SALA Napoleonica dellôUNIVERSITAô DEGLI STUDI  di Milano . 
Lôincontro si svilupper¨ sulle considerazioni fatte dal Governatore della Banca dôITALIA Dr. 
DRAGHI del 29/05 u.s. allôassemblea generale, delle quali le comunit¨  economica, politica 
e sociale non possono prescindere . Il Distretto intende partecipare alla diffusione delle 
conoscenze economico-finanziarie presso i Soci del Rotary, ritenendo che esse debbano 
essere alla base delle loro libere decisioni personali ed imprenditoriali . Parteciperanno 
allôincontro opinion leader nel campo bancario, finanziario, economico dellôimpresa e 
dellôinformazione con la sponsorizzazione dellôUniversità e della Banca CARIGE. Per 
informazioni e per il programma visitare il sito wwwrotary2040.it mentre per la prenotazione 
rivolgetevi alla Segreteria Distrettuale : (segreteria@rotary2040.it ).  

 

 Giovedì 18 giugno alle ore 20,45 presso la Sala Puccini del Conservatorio di Milano, in Via 
Conservatorio, lôAssociazione ñGli Amici del C.A.M. organizza un concerto di canti alpini a 
favore del CAM. Il concerto (con il patrocinio dei D.2040 e 2050 del Rotary International e 
del D. 204 dellôI.Inner Wheel e la collaborazione dei Rotaract dei 2 Distretti) sar¨ eseguito 
dal Coro A.N.A. di Milano, che con entusiasmo ha aderito a sostenere la nostra azione a 
tutela dei minori in difficoltà. Per informazioni sig.a Rita Pizzigalli tel 0258318907 ï 
ritapizzigalli@libero.it (vedi allegato). 
 

 
Dal Club 

 

 In occasione dellôAssemblea Distrettuale del 16 maggio, è stato distribuito il nuovo 
Organigramma per lôanno rotariano 2009/2010. La nostra socia prof.ssa Giovanna 
Galimberti Faussone è stata nominata delegata del Governatore per Convegni ed Eventi.  
Congratulazioni ed auguri di buon lavoro. 
 

 LôAssemblea del Club, in data 18 maggio ha nominato con votazione unanime la nostra 
socia Francesca Romana Allamprese, Prefetto per lôanno Rotariano 2009/2010 a seguito 
della rinuncia del prefetto eletto Valerio Vertua.  
 

 Eô iniziata la distribuzione ai soci della nuova edizione del ñVADEMECUM DEI SOCIò 
realizzato a cura di Rovatti e Schiraldi. 

 

mailto:milanostudiovest@rotary2040.it
mailto:g.caradonna@adico.it
mailto:segreteria@rotary2040.it
mailto:ritapizzigalli@libero.it
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Programma prossime conviviali anno 2008 ï 2009: 
 
Giovedì 21 maggio - ore 17,00 - Futurismo 1909-2009. Velocità + Arte + Azione 
PALAZZO REALE - Visita guidata del Rotary Milano Porta Vercellina  
(da giovedì 05 febbraio 2009 a domenica 07 giugno 2009)  

 
 Questa mostra trova la sua sede ideale a Milano, città che Marinetti definì 
"grande... tradizionale e futurista". 
La mostra, curata da Maria Teresa Fiorio, Arnalda Dallaj, Renata Ghiazza, 
Maria Fratelli, Marina Pugliese e Luigi Sansone, presenta settantacinque 
opere di futuristi tra i quali Boccioni, Balla, Carrà, Russolo e Severini. Suo 
scopo è quello di anticipare le suggestioni di uno spazio espositivo 
necessario a tante opere finora mai esposte al pubblico. La stessa 
curatrice Maria Teresa Fiorio parla, nel suo intervento sul catalogo della 
mostra, non di una rassegna esaustiva del Futurismo (già protagonista di 
numerosi eventi del recente passato), ma di esposizione completa delle 
opere futuriste appartenenti alle Civiche Raccolte d'Arte di Milano. E' dalla 
nascita stessa del movimento che le collezioni civiche milanesi hanno raccolto - tramite lasciti, 
donazioni e acquisizione - un cospicuo numero di opere. La donazione portante del nucleo è quella 
di Ausonio Canavese, che nel 1934 cedette al Comune di Milano 14 dipinti  e 47 disegni e un 
modello in gesso di Boccioni, oltre a opere di Balla, Depero, Dottori, Funi, Oriani e Notte. A queste 
opere se ne sono aggiunte nel tempo numerose altre, ultime delle quali "Lago con i cigni" e "Ritratto 
di Innocenzo Massimo", entrambe di Boccioni. Questo patrimonio artistico troverà a breve una 
collocazione stabile nel Museo d'Arte Moderna e Contemporanea, mentre oggi viene ospitato al 
PAC di Milano. La mostra principia con "Il Quarto Stato" di Pellizza da Volpedo, dipinto che aprirà 
anche la futura sede espositiva. Compiuto esempio di divisionismo italiano, "Il Quarto Stato" apre la 
strada alle sperimentazioni artistiche dei futuristi e ne rappresenta dunque il momento embrionale. 
All'esposizione si accompagna un catalogo con saggi critici e immagini delle opere esposte.  
Costo della visita  ú 15/persona per un gruppo di 25 persone compresa guida 

 
Lunedì 25 maggio -  ore 12.45 ï Società del Giardino 
LA NUOVA ARCHITETTURA: IL PROGETTO DELL'AREA GARIBALDI 
Relatore: arch. Tatiana Milone ï socia Rotary Club Milano Porta Vercellina 

 
Laureata in Architettura a Firenze, è attualmente libero professionista, dopo avere 
ricoperto il ruolo di Direttore Tecnico nella EDILNORD, e poi quello di Direttore 
Tecnico nella Direzione Facility Management della Pirelli Real Estate. Segue 
progetti di sviluppo immobiliare, coordinando la direzione lavori, gli acquisti e gli appalti.  

Il Programma Integrato dôIntervento (PII) Garibaldi-Repubblica 
rappresenta una tra le più grandi e complesse operazioni di 
riqualificazione territoriale in una zona centrale di Milano, dismessa da 
oltre 50 anni. Lôarea presentava una frammentazione della proprietà dei 
terreni, suddivisa tra 10 proprietari privati, oltre al Comune di Milano. I 

terreni sono stati unificati sotto un proprietario unico rappresentato dalla società di progetto Caprera 
srl. che ha proseguito il procedimento di perfezionamento del PII Garibaldi Repubblica insieme alla 
società SGR -Sviluppo Garibaldi Repubblica. Nel maggio 2005 Hines ha raggiunto un accordo 
strategico di jointventure con il Gruppo Fondiaria Sai. Il 15 febbraio 2005 il Collegio di Vigilanza ha 
approvato il nuovo planivolumetrico sviluppato da Hines insieme allôarchitetto Cesar Pelli sulla base 
delle linee guida progettuali dellôArchitetto Pierluigi Nicolin. Questo progetto, per lôambito di 
competenza privata, prevede lôedificazione di oltre 110 mila metri quadrati di Slp (Superficie lorda di 
pavimentazione), di cui 15.000 ad uso residenziale, 10.000 ad uso commerciale, 50.000 ad uffici, 
15.000 ad uso ricettivo, oltre a 20.000 ad uso espositivo. 
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Lunedì 1 giugno 2009    -      CONVIVIALE SOPPRESSA 
 
 

- ooOOoo ï 
 

 

Lunedì 8 giugno -  ore 19.45 ï Società del Giardino 
MILANO E IL DISAGIO GIOVANILE 
Relatore: Don Gino Rigoldi 

 
Fondatore di COMUNITAô NUOVA e cappellano al carcere minorile Beccaria di 
Milano. 
Ha frequentato lôAvviamento Professionale e a 13 anni ha cominciato a lavorare 
come operaio in una piccola azienda di apparecchiature è ordinato prete nel 
1967. Fino al 1971 ha svolto il suo ministero presso il Collegio Arcivescovile De Filippi di 
Varese.Successivamente  stato trasferito come coadiutore in una parrocchia di San Donato 
Milanese. Nel 1972 ha chiesto e ottenuto di diventare Cappellano dellôIstituto penale per minorenni 
C.Beccariadi Milano, incarico che tuttora esercita. Nello stesso anno ha iniziato ad ospitare in casa 
sua un primo gruppo di minori che uscivano dal carcere senza casa e famiglia, coinvolgendo i 
Servizi Sociali ed un gruppo di volontari perché nascessero risposte concrete a favore dei troppi 
giovani abbandonati.Sono nate a Milano le prime tre comunità alloggio: case e nelle quali i ragazzi 
vivevano con don Gino e con gli educatori, frequentando la scuola e le attività di sport e tempo 
libero presenti nei quartieri. Nel dicembre 1973  stata fondata Comunità Nuova onlus di cui don 
Gino  da allora Presidente.LôAssociazione, realizza, in collaborazione con Enti pubblici e privati, 
interventi di:accoglienza di bambini e minori con gravi problematiche familiari o sociali· recupero e 
sostegno di persone tossicodipendenti·aggregazione giovanile·educativa di strada· promozione 
della socialità e animazione delle comunità locali· prevenzione dellôesclusione sociale. Quotidiano il 
lavoro di divulgazione di idee e progetti e il continuo contatto con le persone, il dialogo con i 
giovani, la formazione degli adulti che don Gino attua attraverso incontri, conferenze, 
partecipazione a convegni. Lôattivit¨ diretta con chi vive difficoltà ha spinto don Gino a collaborare 
con gli Enti pubblici, soprattutto nella formulazione di progetti di intervento. Dal 1997 al 2004  stato 
Coordinatore regionale del CNCA (Coordinamento nazionale delle comunit¨ dôaccoglienza) che in 
Lombardia riunisce 52 tra gruppi, associazionie cooperative impegnate nel contrasto allôesclusione 
sociale . Dal 1999  Presidente dellôAssociazione Bambini in Romania, che svolge diverse attivit¨ di 
aiuto (volontariato, formazione degli educatori, creazione di case di accoglienza, prevenzione 
dellôabbandono). Dal dicembre del 2000 membro della Commissione centrale di beneficenza della 
Fondazione Cariplo Ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione dellôISMU (Fondazione Cariplo 
per le iniziative e lo studio sulla multi etnici).Ha ricevuto inoltre lôonorificenza di cittadino benemerito 
del Comune di Milano, di Cavaliere della Repubblica e, nel 1999, lôAmbrogino dôoro. 
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Mercoledì 10 giugno - ore 19.45 ï Cortile della Seta ï  
Banca Commercio e Industria - Via della Moscova 33 
ñ MILANO-LOMBARDIA: AREA DI ECCELLENZA IN    EUROPAò ï LA MODA  -   
Relatore: Mario Boselli,  Presidente della Camera Nazionale della Moda  Italiana 
Evento del Gruppo 4 - Rotary Club: Milano Porta Vittoria, San Babila, Porta Vercellina 
In Interclub con: R. C. Milano Brera, R.  C. Cinisello Sesto San Giovanni, R. C. Milano 
Europa 
 
 Mario Boselli ¯ nato a Como il 27.3.1941, ¯ sposato e ha tre figli. EôPresidente 
della Camera Nazionale della Moda Italiana e della Marioboselli Holding. Ha 
condotto l'azienda di famiglia dal 1963. Dal 1973, l'originaria attività si è 
sviluppata diversificandosi nei vari comparti del settore tessile e nel campo 
dell'abbigliamento moda con il marchio "Area". Tra le innumerevoli cariche 
ricoperte da Mario Boselli ricordiamo la presidenza della Federtessile, dell'Ente 
autonomo fiera internazionale di Milano, dell'Associazione internazionale della 
seta (Lione), di Pitti Immagine nonchè la Vice Presidenza della Banca Popolare 
Commercio e Industria. Cavaliere del Lavoro nel 1990 è stato insignito di altre 
prestigiose onorificenze quali : Grande Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana 
(1985), Commandeur de l'Ordre National de la Légion d'Honneur, (Repubblica Francese, 2002), 
Cavaliere di Gran Croce Ordine al Merito della Repubblica Italiana (2007). 
 

Service a favore di Rotary/Save the Children ï Afghanistan 
Costo previsto Soci:  ú 20,00  
Costo previsto ospiti: ú 50.00  
Durante la serata saranno messi in vendita a ú  10,00 cad. i biglietti della LOTTERIA, 
organizzata a favore del service, per concorrere allôestrazione di accessori firmati da stilisti 
della moda. 
 
Le prenotazioni devono essere effettuate attraverso i soliti canali entro il 22 maggio 
2009 
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Lunedi  15 giugno -  ore 12,45 ï Società del Giardino 
MINACCE GLOBALI E STRATEGIA: EVOLUZIONI A CONFRONTO 
Relatore: cap. Emilio Palmieri, capitano dellôArma dei Carabinieri 

 
- ooOOoo ï 

 
 

Lunedì 22 giugno - ore 12,45 ï Società del Giardino 
VIVERE LA NATURA - Nuovi stili di vita per nuove realtà 
Relatore: arch. Aldo Cibic 

 
AUTORITRATTO IN PILLOLE 

Carta d'identità 
Nome e Cognome: Aldo Cibic 
Data e luogo di nascita: 6 Ottobre 1955 Schio 
Professione: architetto 
Link: www.cibicpartners.com 
In dieci parole... 
1. Vitalità Lôinterazione tra il progetto e le dinamiche 
della vita che si possono generare 
2. Narrazione. Il più delle volte il progetto nasce dal 
racconto 
3. Semplicità La fatica che si fa per arrivare a una forma comprensibile 
4. Compassione. Cô¯ una parte pi½ energetica e positiva e una parte svantaggiata, di cui non ci si         

può dimenticare 
5. Sogno. Che realtà vorresti veder succedere 
6. Poetica. Lôanima e lo spirito che si cerca di infondere in quello chesi fa 
7. Tensione. Quello stato che non ti fa mai sentire a posto e che ti permette di andare più in là 
8. Ricchezza. Possibilmente quella che nessuno ti può togliere perchè 
    diventata tua per sempre 
9.Progettualità Un modo di vivere e di pensare che produce dignità o come cercare di dare un 

senso a quello che si fa 
10.Multidisciplinarietà La ricchezza che produce il confronto 
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Lunedì 29 giugno ore 20,00 ï VILLA GNECCHI ï Verderio 
PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
 
 
 
 
 
Lunedì 29 giugno ï ore 19,45 - Villa Gnecchi ï Verderio  
PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si informa che verrà predisposto un pullman per il trasferimento a Verderio e ritorno  

     a Milano. 
     Si richiede   ai soci di voler confermare con cortese sollecitudine la propria presenza  
     alla conviviale  indicando lôopzione pullman o mezzi propri.   
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